
 

ALLEGATO A 

Pavullo lì 01/03/2022 

 
 

AVVISO PUBBLICO – INVITO A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA DI CO-
PROGRAMMAZIONE IN RELAZIONE AL “RAFFORZAMENTO DEI SERVIZI SOCIALI DOMICILIARI PER 
GARANTIRE LA DIMISSIONE ANTICIPATA ASSISTITA E PREVENIRE L’SPEDALIZZAZIONE” E “PERCORSI DI 
AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITÀ – PROGETTO INDIVIDUALIZZATO – ABITAZIONE – LAVORO” 
RIENTRANTI NELLA MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2 "INFRASTRUTTURE 
SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, 
DISABILITÀ' E MARGINALITÀ SOCIALE” DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), AI 
SENSI DELL'ART. 55 DEL D.LGS. N. 117/2017. 

 

Premesso che: 

 a decorrere dal 1° gennaio 2014, le Amministrazioni Comunali appartenenti al Distretto del Frignano, 

e segnatamente i Comuni di Pavullo nel Frignano, Serramazzoni, Lama Mocogno, Polinago, Sestola, 

Fanano, Montecreto, Pievepelago, Riolunato e Fiumalbo, gestiscono i Servizi Sociali in forma 

associata tramite l’Unione dei Comuni del Frignano; 

 ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. (in avanti anche solo “TUEL”) “2. Il comune è 

l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 

(…) 5. I comuni e le province sono titolari di funzioni proprie e di quelle conferite loro con legge 

dello Stato e della regione, secondo il principio di sussidiarietà. I comuni e le province svolgono le 

loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla 

autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”; 

 all’art. 32 comma 4 del TUEL “L'unione ha potestà statutaria e regolamentare e ad essa si applicano, 

in quanto compatibili e non derogati con le disposizioni della legge recante disposizioni sulle città 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni, i principi previsti per l'ordinamento dei 

comuni, con particolare riguardo allo status degli amministratori, all'ordinamento finanziario e 

contabile, al personale e all'organizzazione”; 

 

Premesso che: 

 a decorrere dal 1° gennaio 2014 le Amministrazioni Comunali appartenenti al Distretto del Frignano, 

e segnatamente i Comuni di Pavullo nel Frignano, Serramazzoni, Lama Mocogno, Polinago, Sestola, 

Fanano, Montecreto, Pievepelago, Riolunato e Fiumalbo, gestiscono i Servizi Sociali in forma 

associata tramite l’Unione dei Comuni del Frignano; 

 ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. (in avanti anche solo “TUEL”) “2. Il comune è 

l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 

(…) 5. I comuni e le province sono titolari di funzioni proprie e di quelle conferite loro con legge 
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dello Stato e della regione, secondo il principio di sussidiarietà. I comuni e le province svolgono le 

loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla 

autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”; 

 all’art. 32 comma 4 del TUEL “L'unione ha potestà statutaria e regolamentare e ad essa si applicano, 

in quanto compatibili e non derogati con le disposizioni della legge recante disposizioni sulle città 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni, i principi previsti per l'ordinamento dei 

comuni, con particolare riguardo allo status degli amministratori, all'ordinamento finanziario e 

contabile, al personale e all'organizzazione”; 

Richiamati: 

 lo Statuto dell’ente, il quale prevede fra l’altro all’art. 1 punto 3. “L’Unione è Ente Locale, con 

autonomia statutaria e regolamentare, nell’ambito dei principi fissati dalla Costituzione, dalle norme 

comunitarie, statali e regionali. L’Unione, in attuazione dell’art. 44 e del Titolo V della Costituzione, 

sostiene il processo di trasformazione dei poteri locali e, nell’organizzazione e nello svolgimento delle 

proprie attività, si conforma ai principi di autogoverno locale, sussidiarietà, adeguatezza e 

differenziazione previsti dalla Costituzione, dalle Leggi e dal presente Statuto”; 

 la delibera di indirizzo di Giunta n. 11 del 25/02/2022; 

Rilevato che l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n. 3/2001, 

di riforma del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale, accanto a 

quello di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative; 

 

Richiamato: 

 l’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore (in avanti anche solo 

“CTS”), il quale disciplina, in modo generale e relativamente alle attività di interesse generale, 

previste dall’art. 5 del medesimo Codice, l’utilizzo degli strumenti della co-programmazione, della co-

progettazione e dell’accreditamento; 

 in particolare, l’art. 55, terzo comma, prevede che “la co-programmazione è finalizzata 

all’individuazione, da parte della pubblica amministrazione procedente, dei bisogni da soddisfare, 

degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse 

disponibili”; 

 inoltre, il primo comma dell’art. 55 CTS a mente del quale “1. In attuazione dei principi di 

sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e 

patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e 

regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello 

territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il 

coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-

progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, 

n. 241, nonchè delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative 

alla programmazione sociale di zona”. 

Rilevato, ancora, che: 

 questo ente, fermo restando gli strumenti di pianificazione e di programmazione, previsti dalla 

legislazione vigente, intende attivare un percorso istruttorio partecipativo e condiviso, utile per 

l’assunzione delle proprie determinazioni; 



 la co-programmazione, di cui al richiamato art. 55 CTS, rappresenta l’istituto che meglio consente di 

realizzare le finalità pubbliche in precedenza evocate, anche in termini di efficacia ed attualità; 

 in particolare, si tratta di un procedimento istruttorio, finalizzato all’individuazione dei bisogni, 

nonché dei possibili percorsi attuativi, compresa la qualificazione della spesa, a carico del bilancio 

pubblico, per effetto della eventuale e possibile compartecipazione degli stakeholder nell’ambito 

dell’eventuale e distinto procedimento di realizzazione degli interventi; 

Richiamati pertanto: 

 il Decreto Direttoriale del 9 dicembre 2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS), 

che si allega, è stato approvato il Piano operativo per la presentazione da parte degli Ambiti 

Territoriali Sociali (ATS) di proposte di adesione alle progettualità di cui alla Missione 5 “Inclusione e 

Coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, 

Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità' e marginalità sociale”, – Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 

 la manifestazione di interesse non vincolante inoltrata dall’Unione dei Comuni del Frignano in data 

24/01/2022 prot.n. 1088 inerente la presentazione di proposte progettuali di cui alla Missione 5 

“Inclusione e Coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, 

Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità' e marginalità sociale” Sub Investimento 1.1.3 

“Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita e 

prevenire l’spedalizzazione” e Investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità – 

Progetto individualizzato – Abitazione – Lavoro”; 

 il successivo Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 5 del 15/02/2022 con quale 

si approvava l’Avviso Pubblico n. 1/2022 per la presentazione di proposte di intervento da parte degli 

ambiti sociali territoriali da finanziare nell’ambito del Piano Nazione di Ripresa e Resilienza, Missione 

5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, 

Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità' e marginalità sociale” finanziato dall’Unione Europea – 

Next Generation EU; 

Precisato che: 

 a tale ultimo proposito, questo ente, anche in ragione di quanto precede, intende avviare il 

procedimento di co-programmazione, riservando ad altro eventuale atto l’assunzione delle 

determinazioni conseguenti, in ordine agli interventi e/o alle progettualità da attivare con successiva 

e separata procedura ad evidenza pubblica; 

 l’istituto della co-programmazione è previsto dall’art. 55 CTS in riferimento al contributo proattivo, 

che può essere espresso dagli enti del Terzo settore (in avanti anche solo “ETS”), di cui all’art. 4 

CTS; 

 questo ente ritiene, anche in ragione della specifica finalità istruttoria dell’istituto, che appare 

irragionevole e non funzionale alla cura degli interesse pubblici dell’ente, non consentire a soggetti 

diversi dagli ETS fornire il proprio contributo di conoscenza e di proposta; 

Considerato da ultimo che gli atti della presente procedura di co-programmazione indetta con 

determinazione n. 77 del 01/03/2022 sono stati elaborati in modo coerente e rispettoso di quanto previsto 

dal più volte citato art. 55 CTS e di quanto indicato nelle Linee Guida dell’ANAC in materia di affidamento dei 

servizi sociali e, segnatamene, in ordine: 

d) alla predeterminazione dell’oggetto del procedimento ad evidenza pubblica; 

e) alla permanenza in capo all’Amministrazione pubblica procedente delle scelte conseguenti all’attività 

istruttoria svolta; 



f) infine, al rispetto degli obblighi in materia di trasparenza e di pubblicità, ai sensi della disciplina vigente. 

Richiamate: 

- l’atto di indirizzo di Giunta n. 11 del 25/02/2022; 

- la determina n. 77 del 01/03/2022 di approvazione degli atti della presente procedura. 

Visti: 

 l’art. 118, quarto comma, della Costituzione; 

 la legge n. 328/2000 e ss. mm.; 

 il D.P.C.M. 30 marzo 2001; 

 la legge n. 136/2010 e ss. mm.; 

 la legge regionale n. 2/2003 e ss. mm.; 

 la legge regionale n. 15/2018; 

 la legge regionale n. 29/2004; 

 le Linee Guida dell’ANAC in materia di affidamento di servizi sociali; 

 la legge n. 106/2016; 

 il d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm.; 

 la legge n. 241/1990 e ss. mm.; 

 il D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm.; 

 la legge n. 124/2017 e ss. mm.; 

 il Piano Sociale - Sanitario, approvato con delibera assembleare n. 120 del 12/07/2020; 

 il Piano di Zona Distrettuale per la salute e per il benessere sociale, approvato con deliberazione di 

Consiglio dell’Unione n. 14 del 16.07.2018 avente ad oggetto “Accordo di Programma per l’adozione del 

Piano di Zona della Salute e del Benessere Sociale del Distretto del Frignano 2018-2020 in attuazione 

della Legge Regionale 12 Marzo 2003 N. 2. Provvedimenti”; 

 
Tanto premesso è pubblicato il seguente  
 

AVVISO 
. 
1. - Premesse e definizioni 

Le Premesse costituiscono parte integrante del presente Avviso. 

Ai fini dell’espletamento della procedura di cui al presente Avviso sono adottate le seguenti “Definizioni”: 
 

- Amministrazione procedente (AP): Unione dei Comuni del Frignano, ente titolare della procedura ad 

evidenza pubblica di coprogrammazione, nel rispetto dei principi della legge n. 241/2990 e ss. mm. in 

materia di procedimento amministrativo; 

- co-programmazione: il procedimento istruttorio realizzato ad esito del procedimento ad evidenza 

pubblica indetto con il presente Avviso ai sensi dell’art. 55 del CTS; 

- CTS: Codice del Terzo Settore, approvato con d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm.; 

- domanda di partecipazione: l’istanza degli interessati per poter partecipare alla procedura di 

coprogrammazione; 

- Enti del Terzo Settore (ETS): i soggetti indicati nell’art. 4 del d. lgs. n. 117/2017, recante il Codice del 

Terzo settore; 



- Altri enti: gli altri soggetti, anche singoli, diversi dagli Enti di Terzo Settore (ETS), che partecipano alla 

coprogrammazione, purché in possesso dei requisiti previsti dal presente Avviso [eventuale]; 

- Relazione motivata: il documento, allegato alla determina che conclude il procedimento, nel quale si 

ricostruiscono gli esiti dell’attività di co-programmazione; 

- Responsabile del procedimento: il soggetto indicato dall’Amministrazione procedente quale 

Responsabile del procedimento ai sensi della legge n. 241/1990 e ss. mm.; 

- Tavolo di co-programmazione: sede preposta allo svolgimento dell’attività di co-programmazione. 

 

2. – Oggetto 

Il presente Avviso ha ad oggetto la candidatura da parte degli Enti del Terzo settore (ETS), come definiti 

dall’art. 4 del d. lgs. 117/2017 (CTS), e degli altri enti a presentare, secondo quanto previsto dal successivo 

art. 7, la domanda di partecipazione, redatta sulla base del modello allegato al presente Avviso, al 

procedimento di co-programmazione, indetto da Questo ente. 

3. – Attività oggetto di co-programmazione e finalità 

Scopo della presente procedura è l’attivazione del “Tavolo di co-programmazione”, finalizzato alla lettura 

condivisa e partecipata delle esigenze e dei bisogni della comunità di riferimento, in relazione al 

“Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire 

l’ospedalizzazione” e ai “Percorsi di autonomia per persone con disabilità – Progetto individualizzato – 

Abitazione – Lavoro” rientranti nella Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2 "Infrastrutture 

sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità' e marginalità 

sociale” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

In particolare, obiettivo della procedura è arricchire il quadro conoscitivo dell’ente, tenuto conto dei vigenti 

strumenti di pianificazione e di programmazione di settore, in modo da poter definire e promuovere: 

a) l’attualità e la consistenza delle esigenze della comunità in relazione all’oggetto della procedura; 

b) l’attivazione di una relazione di collaborazione in termini di conoscenza, di elaborazione congiunta di 

possibili proposte per la risoluzione delle problematiche individuate; 

c) la qualificazione della spesa pubblica, anche mediante l’attivazione di risorse economiche ulteriori 

rispetto a quelle disponibili da parte dell’amministrazione procedente; 

d) infine, la costruzione di un clima di reciproca fiducia fra i partecipanti al Tavolo di co-programmazione, 

quale espressione dell’esercizio di funzioni pubbliche in forma sussidiaria, in attuazione del principio di 

sussidiarietà orizzontale, previsto dall’art. 118, c. 4, Costituzione. 

Degli esiti del procedimento di co-programmazione l’amministrazione procedente potrà adeguatamente 

tenerne conto nell’elaborazione delle proposte progettuali definitive inerenti le azioni ricomprese nel Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, nell’assunzione delle successive e distinte determinazioni, nonché 

nell’aggiornamento dei propri strumenti di programmazione e di pianificazione generali e di settore. 



Il procedimento di co-programmazione, di cui al presente Avviso, non si conclude con l’affidamento di un 

servizio o di un’attività a fronte del riconoscimento di un corrispettivo oppure di un contributo, né con la 

realizzazione di un partenariato fra quelli previsti dal CTS. 

4. Durata, risorse e documentazione 

Il procedimento di co-programmazione si svolgerà nelle seguenti date: 

- il 14/03/2022 alle ore 20:30 a Pavullo; 

- il 16/03/2022 alle ore 18:00 a Fanano; 

- il 17/03/2022 alle ore 18:30 a Pievepelago 

Sarà cura del Responsabile del procedimento, tenendo conto del numero di domande di partecipazione che 

perverranno, pubblicare sul sito dell’Unione se gli incontri si terranno on line o in presenza.  

Dall’ultima sessione del Tavolo di co-programmazione, il relativo procedimento in ogni caso dovrà essere 

concluso entro e non oltre trenta (30) giorni. 

In relazione alle attività di co-programmazione questo ente non ha previsto il riconoscimento di risorse in 

favore dei partecipanti al Tavolo. 

5. - Requisiti partecipazione 

I soggetti interessati a partecipare alla presente procedura ad evidenza pubblica dovranno essere in 

possesso dei requisiti meglio indicati nei paragrafi che seguono. 

Tali requisiti sono stati elaborati, da un lato tenendo conto dell’esigenza di tutela dell’interesse pubblico 

dell’Amministrazione procedente, correlato a questa procedura, dall’altro, di garantire comunque il rispetto 

dei principi di proporzionalità e di ragionevolezza: 

5.1. – requisiti di onorabilità e di moralità 

5.1.a) insussistenza di una delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del decreto legislativo n. 50/2016, 

analogicamente applicato alla presente procedura ed in quanto compatibile. 

5.1.b) non versare – nei confronti dell’Amministrazione procedente – in alcune delle ipotesi di conflitto di 

interesse, previste dall’art. 6 bis della legge n. 241/1990 e ss. mm., 

5.2. – requisiti di idoneità professionale 

5.2.a.1) Società cooperative sociali e Società cooperative sociali consortili, iscritte all’Albo regionale di cui 

alla L.R. n. 12/2014; 

5.2.a. 2) Associazioni di Promozione sociale, iscritte al registro regionale di cui alla L.R. n. 34/2002 e ss.mm.; 

5.2.a.3) Organizzazioni di Volontariato, iscritte al registro regionale di cui alla L.Rn.12/2005 e ss.mm.; 

5.2.a.4) Imprese sociali iscritte nel registro delle Imprese; 

5.2.a.5)( per soggetti diversi dagli ETS in forma societaria) iscrizione nella CCIAA come operatore attivo 

5.3. – requisiti di esperienza specifica o di interesse qualificato 



5.3.a) tutti i partecipanti alla procedura dovranno essere in possesso di un’esperienza o comunque di un 

interesse qualificato rispetto all’oggetto della procedura, in quanto idonea a poter apportare un contributo 

di conoscenza proattivo e qualificato. 

L’esperienza specifica dovrà essere desunta dallo Statuto, ove esistente, da altri atti in possesso dei soggetti 

interessati e, comunque, oggetto di autodichiarazione resa dal legale rappresentante p.t. del soggetto 

richiedente ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss. mm. 

Lo stesso vale con riferimento al requisito dell’interesse qualificato, che i soggetti persone fisiche o gli altri 

soggetti diversi dagli ETS dovranno autodichiarare ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss. mm. 

6. – Procedura sull’ammissibilità delle domande di partecipazione 

Gli interessati dovranno presentare al seguente indirizzo di posta elettronica 

pec@cert.unionefrignano.mo.it la domanda di partecipazione, redatta sulla base del Modello 

predisposto dall’Ente affidante [Allegato n. A.1] entro e non oltre il 18:00 dell’11/03/2022 (10 

giorni decorrenti dalla pubblicazione del presente Avviso sul sito istituzionale dell’Ente). 

Non saranno prese in considerazione domande incomplete, condizionate o subordinate. 

Dopo la chiusura del termine per la ricezione delle domande, il Responsabile del procedimento, con 

l’assistenza di due testimoni, verificherà in apposita seduta pubblica la regolarità formale delle domande 

presentate e delle relative autodichiarazioni rese dai soggetti interessati. 

Dopo l’espletamento dell’istruttoria sulle domande presentate il Responsabile del procedimento, 

procederà nel modo che segue: 

a) comunicherà agli interessati le ragioni ostative all’accoglimento delle domande, ai sensi dell’art. 10 bis 

della legge n. 241/1990 e ss. mm.; 

b) ad esito del sub-procedimento di cui alla precedente lettera sub a), confermerà o meno il rigetto della 

domanda. 

7. – Tavoli di co-programmazione 

La co-programmazione, in quanto istruttoria partecipata e condivisa, presuppone, oltre all’attuazione del 

più volte indicato principio di sussidiarietà orizzontale, un rapporto di leale collaborazione finalizzata alla 

costruzione di una relazione fra i partecipanti, improntata ai principi di buona fede, proattività e di 

reciprocità. 

In ragione di quanto sopra, il RUP, con proprio atto motivato, esclude dal procedimento, di cui al presente 

Avviso, i partecipanti: 

a) che violino i principi sopra indicati; 

b) che pur presenti al Tavolo non dimostrino un comportamento proattivo; 

c) che non partecipino con continuità alle sessioni dei Tavoli. Per continuità si intende ad almeno il 75% 

delle sessioni, ove più di una, o all’unica sessione. 
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Il RUP, eventualmente supportato da un esperto in materia di comunicazione o di procedimenti 

partecipativi, nella prima sessione dei Tavoli ricorda l’oggetto e le finalità del procedimento, quindi apre i 

lavori, eventualmente comunicando ai presenti il calendario delle successive sessioni. 

Per ogni partecipante potrà formulare il proprio contributo un solo rappresentante; eventuali 

accompagnatori sono ammessi, ma senza possibilità di formalizzare il relativo contributo e ciò al fine di 

garantire la semplificazione del procedimento medesimo. 

Gli interessati hanno la facoltà di presentare contributi scritti, da allegare al verbale delle sessioni, 

unitamente ad altra documentazione ritenuta utile, nonché di stendere di pugno il proprio contributo 

scritto, che il RUP acquisisce agli atti. 

Le operazioni dei Tavoli sono debitamente verbalizzate. 

Il RUP, dopo lo svolgimento delle sessioni, dichiara concluse le operazioni di co-programmazione,  

acquisendo agli atti tutti i contributi pervenuti e elaborando la propria relazione motivata, in ordine agli 

esiti dell’attività istruttoria di co-programmazione ed alle possibili attività e/o interventi ritenuti utili, che è 

trasmessa senza indugio al dirigente del servizio. 

Gli interessati, nel formulare i rispettivi contributi, indicano e motivano in ordine alle ipotesi di tutela della 

riservatezza di dati e di informazioni. 

8. Conclusione della procedura 

La procedura si conclude con il provvedimento assunto dal dirigente dell’ente che prende atto della 

Relazione motivata del RUP e dei relativi allegati. 

9. - Obblighi in materia di trasparenza 

Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente. 

10. - Elezione di domicilio e comunicazioni 

Gli Enti partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nella domanda di 

partecipazione alla presente procedura mediante presentazione della domanda. 

Le comunicazioni avverranno esclusivamente mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nella domanda 

medesima. 

11. - Responsabile del procedimento e chiarimenti 

Il Responsabile del procedimento è la dr.ssa Marina Marti. 

Gli Enti partecipanti alla presente procedura potranno richiedere chiarimenti mediante invio di espresso 

quesito al RUP entro e non oltre il 6° giorno antecedente la scadenza del termine previsto per la 

presentazione delle domande di partecipazione. 

I chiarimenti resi dall’Amministrazione saranno pubblicati sul sito istituzionale dell’Amministrazione entro 

cinque (5) giorni dalle richieste di chiarimento. 

12. - Norme di rinvio 



Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, le norme 

richiamate in Premessa. 

 

13. – Ricorsi 

Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

per l’Emilia-Romagna, nei termini previsti dal Codice del Processo Amministrativo, trattandosi di attività 

procedimentalizzata inerente la funzione pubblica. 

 

 

Il Responsabile del procedimento 

(Dr.ssa Marina Marti) 
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